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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 72/2013 

             
Napoli 04 Dicembre 2013 

 

IL 29 E 30 NOVEMBRE SCORSO, PRESSO IL GRAND HOTEL 

PLAZA IN ROMA, SI E’ SVOLTA L’ASSEMBLEA DEI CONSIGLI 

PROVINCIALI. FOCUS SUI REGOLAMENTI RELATIVI ALLA 

FCO E CONSIGLI DI DISCIPLINA CHE ANDRANNO IN 

VIGORE, PRESUMIBILMENTE, DALL’1/1/2014. OSPITE IL 

MINISTRO DEL LAVORO GIOVANNINI E GLI EX MINISTRI 

SACCONI E DAMIANO. IL NOSTRO CONTRIBUTO AL 

DIBATTITO. 

  

Eravate a conoscenza dell’Assemblea dei CPO convocata dal CNO in 

Roma per  le giornate del 29 e 30 Novembre 2013 presso l’incantevole 

location del Grand Hotel Plaza a due passi da Piazza di Spagna 

transitando per Via Condotti.  

Il CPO di Napoli vi ha partecipato in formazione ridotta vale a dire con il 

Presidente, il Segretario ed il Consigliere Coordinatore della Commissione 

Scientifico - Istituzionale. Ciò perché, da anni, il nostro CPO, nell’ambito 

di una gestione oculata delle risorse (quando la parola “spending 

review” non era conosciuta), ha deliberato che solo ad una delle due 

assemblee annuali dei CPO vi si partecipi nella totalità della 

composizione nel mentre alla seconda solamente una piccola 

rappresentanza. 
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Lo ripetiamo, enfasi a parte, che compito primario di un amministratore è 

quello di avere riguardo e rispetto dei soldi della collettività. 

Il 29 e 30 Novembre scorsi, abbiamo onorato l’impegno. La sala era 

piena (circa 600 posti), il parterre d’eccezione. Dopo i saluti istituzionali 

della Presidente Calderone, subito il primo ospite nella persona del Ministro 

del Lavoro Enrico Giovannini che, per mezzora, ha lodato la Categoria, ha 

parlato della grave crisi occupazionale del paese e degli strumenti per 

superarla tra cui i tirocini di orientamento e l’alternanza scuola-lavoro. 

Nessuna parola circa la pressione fiscale, contributiva, la compressione 

dei consumi, agevolazioni contributive inutili. Nessun brusio alle sue 

parole in quanto il dovere di ospitalità ce lo ha impedito. Una certezza, 

però, è emersa: non si può assegnare il dicastero del lavoro ad un 

economista, ancorché insigne.  

Si è perpetuato l’errore della Legge Fornero scritta da economisti di guisa 

che, agli occhi dei lavoristi, quali i Consulenti del Lavoro, il papocchio è 

apparso subito evidente. E’ l’errore della politica che ignora la realtà del 

Paese. A seguire, due ex Ministri del Lavoro quali Maurizio Sacconi e 

Cesare Damiano. L’uno ha asfaltato letteralmente la Legge Fornero e l’altro 

la riforma delle pensioni che necessitava di una gradualità. Esaurita questa 

prima fase, c.d. d’immagine giacché è sempre un onore ospitare i nostri 

Ministri Vigilanti, ci sono stati i saluti del Presidente dell’ENPACL, 

Alessandro Visparelli, e dell’ANCL, Francesco Longobardi.  

Sono stati illustrati dai Coordinatori i due Regolamenti relativi ai Consigli di 

Disciplina ed alla FCO ancorché con la premessa della loro immodificabilità 

giacché a metà di Dicembre potrebbero essere già pubblicati sul Bollettino 

Ufficiale del Ministero Vigilante per entrare in vigore allo spirare del 15° 

giorno successivo vale a dire dall’1/1/2014. 

Come ormai da consuetudine, i vari argomenti, venendo trattati 

singolarmente, hanno dato luogo ad interventi ad hoc.  
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Avendo il CPO di Napoli predisposto alcune riflessioni su entrambi i 

Regolamenti, siamo intervenuti due volte. 

Sui Consigli di Disciplina, introdotti dal Vice Presidente Vincenzo 

Silvestri, abbiamo evidenziato che: 

a) Il CPO potrebbe non essere “Parte” del procedimento essendo il 

nostro ruolo relegato alla sola attività amministrativa tra cui quella 

inquirente; 

b) Il Consiglio di Disciplina ha la sola prerogativa della funzione 

“giudicante” ma il CPO mantiene quella di deliberare sulle 

giustificazioni dell’iscritto in materia, ad esempio, di mancata 

formazione, di omesso versamento della quota di iscrizione e/o 

mancato reiterato invio della dichiarazione dei volumi di affari 

all’ENPACL; 

c) Ergo, la decisione della devoluzione al Consiglio di Disciplina 

avviene solo se il CPO decide che c’è stata violazione del codice di 

deontologia o di alte norme da parte dell’iscritto; 

d) L’individuazione dei criteri di designazione dei componenti il 

Consiglio di Disciplina, nel silenzio della disposizione, deve essere 

una prerogativa del CPO ferma restando, poi, l’autonomia 

decisionale del Presidente del Tribunale. 

Sul Regolamento di Formazione Continua Obbligatoria abbiamo 

osservato: 

a) La soppressione dell’esonero dalla formazione (id: mancato 

svolgimento della professione, età avanzata) e sua sostituzione 

con il “riproporzionamento” resta, in ogni caso, una prerogativa 

del CPO che ben può procedere a riproporzionare al monte dei 

crediti formativi il periodo in cui, a cagione dell’età avanzata o 

dello svolgimento di altra attività subordinata, non si sia potuto 

adempiere all’obbligo; 
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b) La mancata dichiarazione dei crediti formativi conseguiti nel 

biennio precedente, nonostante la diffida, entro il termine 

perentorio dei 60 gg. non deve ammettere, nel corso del 

procedimento disciplinare innanzi il Consiglio di Disciplina, la 

possibilità di presentazione di esimenti all’obbligo o di altre 

attestazioni ed il Consiglio di Disciplina, in carenza di 

dichiarazione, decide sullo stato degli atti trasmessi dal CPO; 

c) È abolita la doppia sanzione della mancata formazione e della 

mancata dichiarazione essendo quest’ultima equivalente al deficit 

formativo. 

Le nostre ”riflessioni” sono state ampiamente condivise dalla platea ed al 

termine dell’Assemblea la Presidente Calderone ha affermato che se ne 

terrà conto nelle circolari di attuazione che saranno preparate. 

Nel prosieguo dell’Assemblea sono stati, poi, esaminati i progetti “worklab” e 

“mediazione” oltre al progetto di bilancio preventivo 2014 del CNO che ha 

mantenuto inalterata la quota di sua pertinenza in € 190,00 (con un 

incremento, quindi, già dall’anno 2013, di € 30,00). 

E’ stata, colleghe e colleghi, un’Assemblea interminabile, senza un attimo di 

sosta, con l’ovvia soddisfazione di aver dato, ancora una volta, il nostro 

modesto contributo manifestando, se la cosa può far piacere, la grande 

operatività del CPO di Napoli. 

Ad maiora. 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

ED/FC 


